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SCHEDA 1 

SELEZIONE DI AREE PER IL REIMPIANTO DI POSIDONIA OCEANICA 

MEDIANTE MODELLO MULTICRITERIALE ED IMPIANTI PILOTA 
 

Sebastiano Calvo, Antonino Scannavino, Filippo Luzzu, Germana Di Maida, Maria Pirrotta, 
Carla Orestano, Agostino Tomasello  
 

e-mail: sebastiano.calvo@unipa.it 
 

 

INTRODUZIONE 
Gli interventi di riforestazione con fanerogame marine finalizzati al recupero di fondali 

degradati hanno talvolta evidenziato, unitamente ad elevati costi, risultati contrastanti e 

variabili (Calumpong e Fonseca, 2001; Short et al., 2002; Orth et al., 2006). In tale 

contesto, una selezione ottimale dei siti idonei per interventi di riforestazione è considerata 

un elemento chiave per il successo del trapianto (Fonseca et al., 1998). Solo di recente sono 

stati sviluppati dei modelli quali-quantitativi per valutare non solo l’idoneità dell’area da 
risanare ma anche le potenzialità di successo dell’intervento (Campbell, 2002). In questa 

scheda vengono presentati i risultati di una sperimentazione finalizzata all’individuazione di 
siti idonei per interventi di ripristino di fondi degradati mediante riforestazione con 

Posidonia oceanica. Lo studio è stato condotto nel Golfo di Palermo, un territorio sottoposto 

fino ad un recente passato ad un’elevata pressione antropica (Genchi et al., 1982; Calvo et 
al., 1994) che ha determinato la regressione della prateria di P. oceanica su ampie zone di 

fondale, come evidenziato dal recente rinvenimento di estese formazioni a matte morta 

nell’area (Tomasello et al., 2009). Tuttavia negli ultimi anni si è assistito ad un progressivo 

miglioramento della qualità delle acque costiere (ARPA Sicilia e Università Degli Studi di 

Palermo, 2006), a seguito di interventi di risanamento su tutto il complesso metropolitano. 

Si sono, pertanto, create le condizioni per avviare una sperimentazione finalizzata al 

ripristino delle praterie pre-esistenti. 

La sperimentazione è stata condotta secondo il diagramma di flusso riportato in Figura 1. 

 

 

Figura 1 – Rappresentazione schematica delle fasi che precedono la selezione delle aree 

potenzialmente idonee alla riforestazione. 
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SVILUPPO DEL MODELLO DI PRE-SELEZIONE DELLE AREE IDONEE AL TRAPIANTO 
Al fine di individuare le aree del Golfo di Palermo idonee a ricevere interventi di 

riforestazione con P. oceanica, è stato sviluppato l’Indice d’Idoneità Potenziale al Trapianto 

(IPT) derivato dal Preliminary Transplantation Sustainable Index (PTSI), proposto da Short 

et al. (2002) per Zostera marina, opportunamente modificato e riadattato in relazione alle 

differenze strutturali e funzionali fra le due specie.  

Preliminarmente sono stati considerati sei parametri con i relativi punteggi assegnati, 

riportati in Tabella 1. Mediante piattaforma GIS i parametri sono stati rasterizzati in 

differenti layer con celle di 30x30 metri, cui sono stati attribuiti valori corrispondenti ai 

punteggi assegnati. 
 

Tabella 1 - Parametri utilizzati e punteggi per il calcolo dell’indice IPT.  

Parametri  Punteggi 

Distribuzione attuale della prateria 

 

0 = presenza  

1 = assenza  

Presenza/assenza di tanatocenosi a 

Posidonia 

1 = zona non vegetata  
2 = presenza di matte morta  

Prossimità ad una prateria naturale 

 

0 = Entro un buffer di 30 metri dalla prateria presente 

nell’area 

1 = buffer > di 30 metri  

Intervallo batimetrico potenziale 

della prateria 

0 = > del limite inferiore e < del limite superiore delle 

praterie presenti nell’area 

1 = tra il limite superiore e la profondità media - D.S. delle 

praterie presenti nell’area 

1 = tra il limite inferiore e la profondità media + D.S. delle 

praterie presenti nell’area 

2 = profondità media ± D.S. delle praterie presenti nell’area 

Tipologia del substrato 

 

0 = limo e roccia nuda  

1 = sabbia 

2 = matte, sabbia con Cymodocea nodosa 

Qualità dell’acqua (basata 
sull’Indice Trofico TRIX) 

0 = scarsa 

1 = media 
2 = elevata 

 

Il prodotto dei punteggi ottenuto dalla sovrapposizione dei layer ha consentito di calcolare 

per ogni cella l’indice IPT, successivamente convertito nei seguenti giudizi di idoneità: 

 da 0 a 4 = non idoneo alla sperimentazione; 

 > 4 = idoneo alla sperimentazione con maggiore probabilità di successo al crescere dei 

valori. 

La mappa dei valori di IPT ha fornito le indicazioni per la pre-selezione delle aree idonee a 

ricevere impianti pilota. In particolare le aree con un Indice IPT da 0 a 4 sono state escluse; 

sono stati quindi individuati quattro siti all’interno dell’area con IPT = 8: Bandita, 
Ficarazzi, Eleuterio, Aspra ed infine un solo sito (Vergine Maria) all’interno dell’area con 
IPT =16 (Figura 2).  
 
SCELTA DELLA PRATERIA DONATRICE 
La scelta della prateria donatrice è stata effettuata sulla base dei seguenti criteri: 

 qualità della prateria definita sulla base di parametri strutturali, fenologici e 

lepidocronologici; 

 rapporto rizomi plagiotropi/ortotropi; 

 distanza dal sito ricevente;  

 profondità dei siti pre-selezionati. 

Sulla base dei suddetti criteri, è stata individuata una prateria donatrice localizzata ad Est 

del Golfo di Palermo in località Solanto (Figura 2), nella quale sono state prelevate talee di 
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P. oceanica. 
REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI PILOTA DI RIFORESTAZIONE  
Dalla prateria donatrice sono state prelevate, nell’autunno del 2007, un totale di 702 talee. 

Le attività di prelievo di talee nel sito donatore sono state eseguite secondo criteri di 

sostenibilità, riducendo al minimo l’impatto sulla popolazione naturale. Il taglio delle talee 

è stato infatti limitato alle piante che colonizzavano i margini dei gradini di erosione delle 

matte. Questa procedura risulta non distruttiva in quanto incide su materiale destinato a 

essere asportato naturalmente per azione idrodinamica. 

Ogni talea è costituita da un rizoma plagiotropo lungo almeno 10 cm che porta almeno 3 

fascicoli fogliari. 

Gli impianti pilota sono stati posizionati in cinque siti individuati all’interno del Golfo di 
Palermo, caratterizzati da substrato sabbioso privo di copertura vegetale (Figura 2). Un 

ulteriore impianto, definito “controllo procedurale”, è stato posizionato in prossimità della 
prateria donatrice, al fine di valutare lo stress indotto sulle talee dal trapianto. La 

metodologia adottata per la realizzazione dell’impianto pilota rientra tra le tecniche 

provviste di sistemi di ancoraggio (Molenaar, 1992). In particolare le talee sono state 

fissate su griglie metalliche in ferro zincato elettrosaldato di dimensioni 1x1 m, con maglie 

di 5 cm di lato. Ogni impianto pilota è costituito da 3 griglie su ognuna delle quali sono 

state posizionate 39 talee. Le griglie sono state ancorate al substrato mediante chiodi in 

ferro di opportuna lunghezza (70 cm). 

 

 

Figura 2 – Golfo di Palermo: mappa dell’Indice IPT ed ubicazione dei siti selezionati 

per ospitare gli impianti pilota. 

 
MONITORAGGIO 
A distanza di un anno è stato possibile rilevare i tassi di sopravvivenza nei siti scelti per la 

sperimentazione pilota. Nel controllo procedurale il 76% delle talee sono sopravissute agli 

stress dovuti al taglio, alla manipolazione e al reimpianto. Stress aggiuntivi legati alle 

peggiori condizioni ambientali hanno determinato invece un ulteriore calo della 

sopravvivenza in quasi tutti gli altri siti. In particolare, nei siti di Bandita e Ficarazzi la 

sopravvivenza delle talee non è scesa quasi mai al di sotto del 50% (Figura 3), in accordo 

con i valori registrati in altri esperimenti di trapianto condotti nel Mediterraneo (Meinesz et 
al., 1990, 1992, 1993; Molenaar e Meinesz, 1995; Balestri et al., 1998; Piazzi et al., 2000).  
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Figura 3 - Sopravvivenza delle talee nei siti considerati. 

 

E’ utile evidenziare che una moderata perdita di talee non comporta necessariamente la 
perdita di efficacia dell'intera unità di trapianto, poiché una mortalità inferiore al 50% può 
essere compensata nel tempo dall'allungamento e dalla ramificazione delle talee rimaste 
(Calumpong e Fonseca, 2001). Nel sito di Aspra è stata riscontrata una sopravvivenza del 
15% dovuta ad un’eccessiva sedimentazione sulle talee, mentre nel sito di Eleuterio è stata 
rilevata una assenza di sopravvivenza probabilmente a causa dell’ancoraggio e delle 
arature di strumenti da pesca. Infine, anche nel sito di Vergine Maria, le griglie sono andate 
perdute dopo appena 5 mesi, probabilmente a causa di attività legate alla piccola pesca sia 
sportiva che professionale (Figura 4). Va sottolineato comunque che in questo sito la 
sopravvivenza delle talee, durante il periodo iniziale di rilevazione, ha mostrato un 
andamento molto simile a quello osservato nel controllo procedurale, evidenziando nel 
contempo i valori più elevati rispetto agli altri siti del Golfo di Palermo. Ciò è in accordo 
con l’indice IPT che aveva attribuito al sito di Vergine Maria maggiore probabilità di 
successo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S
o

p
ra

v
v

iv
e
n

z
a

 (
%

) 



 

 38 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 4 – Polpara incastrata nelle maglie della griglia metallica di un impianto. 

 
Nel complesso il successo degli impianti conferma le indicazioni suggerite dal modello di 
pre-selezione dei siti, anche se altri fattori non considerati in fase di modellazione, come il 
tasso di sedimentazione e le attività di ancoraggio e pesca, hanno in parte compromesso 
l’esito finale dei trapianti. Per il successo dell’intervento si rende essenziale, pertanto,  
interdire tali attività nella zona interessata dalla riforestazione, attuando nel contempo 
un’efficace azione di sorveglianza al fine di rendere effettivi i divieti 
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